
Filippa  (Cnvv):  “Alla
politica  chiediamo  fatti  e
certezze;  basta  con  parole,
parole, parole…”
Riprendersi da questa crisi non sarà facile per nessuno. In
economia  prima  si  fanno  le  cose  e  poi  si  dicono;  questa
politica, invece, prima le dice e poi, forse, le fa: questo ha
conseguenze  disastrose  per  chi  deve  prendere  decisioni
strategiche per la sua azienda. Alla politica noi imprenditori
chiediamo fatti e certezze; basta con parole, parole, parole.…

Lo dichiara il presidente di Confindustria Novara Vercelli
Valsesia (Cnvv), Gianni Filippa. «Senza entrare nel merito
delle scelte fatte dall’esecutivo – spiega – riteniamo che non
sia possibile annunciare il taglio dell’Irap, con tutte le
conseguenze che questo può avere sui piani finanziari delle
imprese, e poi dire “no, forse non la tagliamo più”; come non
è possibile annunciare il bonus del 110% in edilizia e poi
annunciare  che  “forse  entro  luglio  ci  saranno  i  piani
attuativi”: questo significa bloccare tutto fino a settembre,
dato che chi aveva programmato i lavori da maggio si è fermato
in  attesa  delle  nuove  disposizioni.  Se  un’iniziativa  come
questa serve per ridare impulso al settore e generare nuovo
lavoro la normativa di riferimento deve essere più semplice e
rapida possibile».

«In questa fase – aggiunge Filippa – è necessario sostenere in
modo immediato vari settori, anche perché gli aiuti arrivati
finora  sono  stati  pochi  e  non  hanno  raggiunto  tutti:
l’industria turistica, ad esempio, che rappresenta una quota
importante  del  Pil,  anche  nei  nostri  territori,  è
completamente  ferma;  non  sarebbe  stato  difficile  erogare
finanziamenti  già  dallo  scorso  marzo  a  tasso  zero  e
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restituibili in 20 anni, in base al numero dei dipendenti.
Purtroppo, invece, molte decisioni, a volte anche discutibili,
sono state prese sulla carta ma non sono diventate operative o
lo sono diventate in tempi troppo lunghi».

«Dobbiamo  anche  –  prosegue  –pensare  al  medio  e  al  lungo
termine,  cioè  a  come  vorremmo  che  diventasse  il  nostro
territorio tra 20 o 30 anni. Dobbiamo ragionare su come sarà
il nostro modo di vivere, su temi come le infrastrutture,
materiali  e  digitali,  la  scuola,  la  casa,  la  sanità,  la
gestione dell’acqua e dei rifiuti, l’energia.

Abbiamo  lavori  che  potrebbero  partire  subito,  creando
occupazione e quindi ricchezza, ma chi autorizza? I funzionari
pubblici faticano a prendersi la responsabilità e dovremmo
pensare a una giustizia più veloce e che li sollevi, fatti
salvi  naturalmente  il  dolo  o  la  colpa  grave,  dalla
responsabilità penale. Sono temi di cui devono occuparsi gli
esperti, ma li segnalo perché molte multinazionali sono restie
a investire in Italia oltre che per la lentezza autorizzativa
e procedurale, proprio a causa della lunghezza delle decisioni
nei  processi  civili.  Altro  tema,  infine,  è  quello
dell’occupazione: non la si crea per decreto o vietando i
licenziamenti, perché le disuguaglianze si riducono creando
ricchezza, la ricchezza si crea con il lavoro, e il lavoro si
crea non ingessando il sistema ma dandogli flessibilità».

«Valorizziamo di più – propone Filippa – i nostri Comuni e le
nostre Province, i cui sindaci e presidenti in questi mesi
hanno lavorato molto bene, dimostrando di essere in contatto
con  il  mondo  reale,  perché  non  possiamo  permetterci  di
trasformare ogni problema economico in un problema politico.
Oggi la Bce ci sta sostenendo molto, l’Europa ha dimostrato
una  flessibilità  inimmaginabile  fino  a  pochi  mesi  fa  e
dobbiamo saper cogliere e sfruttare tutte le occasioni che ci
vengono  date.  L’autostrada  del  sole  è  stata  il  simbolo
dell’Italia che si muoveva nel boom economico degli anni ‘60;
oggi dobbiamo costruire una nuova autostrada del sole per far



correre  i  dati  e  le  merci.  “Industria  4.0”,  sostegno
all’export,  crediti  assicurati:  le  nostre  imprese  hanno
dimostrato di essere molto veloci nel decidere e in questo
momento la rapidità può essere vincente. Per questo chiedo ai
politici di non appesantirci: è come se dovessimo correre i
100 metri con dei pesi attaccati alle caviglie; se non volete
darci degli aiuti toglieteci almeno i pesi».

Pedemontana  piemontese,
industriali a costruttori di
tre  province  chiedono  un
commissario “ad acta” 
Un  commissario  “ad  acta”  per  velocizzare  la  realizzazione
della  Pedemontana  piemontese:  lo  chiedono  ai  parlamentari
eletti  nel  territorio  le  associazioni  imprenditoriali  del
sistema  Confindustria,  molto  preoccupate  per  un  possibile
ulteriore dilazionarsi dei tempi per il collegamento stradale
Masserano-Ghemme.

«Le  più  recenti  informazioni  forniteci  da  Anas  e  Regione
Piemonte  –  scrivono  i  presidenti  di  Confindustria  Novara
Vercelli  Valsesia,  Gianni  Filippa,  e  Unione  Industriale
Biellese,  Giovanni  Vietti,  insieme  a  Emilio  Brustia  e  a
Francesco Panuccio, rispettivamente presidenti di Ance Novara
Vercelli e Ance Biella, che rappresentano le imprese delle
costruzioni delle tre province – prospettano un quadro molto
preoccupante: l’attuale iter autorizzativo prevede, infatti,
l’avvio del cantiere solo nel 2023, secondo la migliore delle
ipotesi.  Si  tratta  di  un’eventualità  assolutamente
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inaccettabile  e  che  non  intendiamo  nemmeno  prendere  in
considerazione».

«Ritenendo che non debba farlo nemmeno chi abbia a cuore il
proprio territorio, le sue attività economiche e la mobilità
delle persone che ci vivono e ci lavorano – spiegano in una
lettera  inviata  lo  scorso  9  dicembre  ai  senatori  Carlo
Martelli,  Gaetano  Nastri  e  Gilberto  Pichetto  Fratin  e  ai
deputati Davide Crippa, Andrea Delmastro, Alberto Gusmeroli,
Marzio Liuni, Cristina Patelli, Roberto Pella, Diego Sozzani e
Paolo  Tiramani,  oltre  che  al  presidente  della  Regione
Piemonte, Alberto Cirio e alla Ministra Lucia Azzolina, eletta
alla Camera nel collegio Piemonte 2 – vi chiediamo di fare
tutto  quanto  nelle  vostre  possibilità,  interagendo
direttamente  con  il  Ministero  e  con  gli  Enti  competenti,
affinché si proceda a individuare un Commissario “ad acta” in
grado di snellire l’iter procedurale dell’opera ed evitare un
ulteriore allungamento dei tempi che rischierebbe di portare
al  collasso  il  sistema  produttivo  biellese  e  quello
valsesiano, insieme alle relative filiere dell’edilizia, con
un  impatto  fortemente  negativo  sull’economia  di  ben  tre
province: Biella, Vercelli e Novara».

«L’alluvione di inizio ottobre – ricordano gli imprenditori –
ha fatto crollare il ponte tra Romagnano Sesia e Gattinara,
compromettendo in modo molto serio la viabilità della zona.
L’ipotesi di dover attendere oltre un biennio soltanto per
vedere  avviata  la  gara  per  la  realizzazione  di
un’infrastruttura di cui si parla da 40 anni è quindi del
tutto irricevibile».

Il territorio, proseguono, sta dando da tempo forti segnali di
difficoltà:  «oltre  ai  problemi  produttivi,  organizzativi  e
finanziari  provocati  dall’emergenza  sanitaria  le  aziende
manifatturiere e delle costruzioni sono sempre più penalizzate
dagli  svantaggi  competitivi  dovuti  alle  carenze
infrastrutturali. I danni provocati dal maltempo hanno, come
ben sapete, aggravato una situazione di crisi che in alcuni



comparti è ormai molto preoccupante. Le nostre imprese ce la
stanno mettendo tutta per cercare di recuperare ma non possono
reggere  a  lungo  in  condizioni  di  costante  emergenza  e  di
oggettivo  svantaggio  infrastrutturale.  Non  possiamo  quindi
aspettare  oltre,  né  possiamo  accettare  che  la  burocrazia
continui  a  bloccare  lo  sviluppo,  e,  in  alcuni  casi,
l’esistenza  stessa  delle  nostre  attività».

«Il 2020 – conclude la lettera – è stato l’anno del Covid e
dell’alluvione  in  Piemonte.  Fate  tutto  quanto  possibile
affinché non venga ricordato anche come quello della fine,
anziché  dell’inizio,  delle  speranze  di  realizzazione  della
Pedemontana.  Abbiamo  visto  concretizzarsi  positivamente  il
“modello-Genova”: vi chiediamo di intervenire perché accada lo
stesso  anche  per  il  nostro  territorio,  che  è  anche  il
vostro…».

Rinnovato  l’accordo  tra
Fondazione Torino wireless e
Confindustria Piemonte
Rinnovata  la  partnership  strategica  tra  Fondazione  Torino
Wireless e Confindustria Piemonte, che prevede una road map
condivisa di azioni accompagnamento e supporto alle imprese
piemontesi  nei  processi  di  trasformazione  digitale,  nel
supporto  alla  crescita  del  comparto  ICT  piemontese  e  nel
maggiore  coinvolgimentro  delle  imprese  in  percorsi  di
trasferimento tecnologico. Centrali sono la collaborazione con
i grandi atenei del territorio e la partecipazione ai progetti
europei, anche attraverso Enterprise Europe Network (EEN) di
cui Torino Wireless e Confindustria Piemonte sono partner.
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“Il  rinnovo  del  partenariato  strategico  con  Confindustria
Piemonte è un passo importante perché rafforza la vocazione
regionale di Torino Wireless ed è sinergico con il rilancio
del ruolo di ente strumentale che si sta ridefinendo proprio
in queste settimane con i soci fondatori, a partire da Regione
Piemonte,  Città  di  Torino,  Città  Metropolitana  di  Torino,
Camera di commercio di Torino, Unione Industriali di Torino,
Politecnico  di  Torino,  Università  di  Torino  e  Links
Foundation”  sottolinea  Massimiliano  Cipolletta,  presidente
della Fondazione.

 

“La  trasformazione  tecnologica  e  digitale  è  un  passaggio
fondamentale  per  migliorare  la  produttività,  competere  e
rafforzare le filiere piemontesi. Il rinnovo dell’accordo con
Torino  Wireless  va  in  questa  direzione.  Insieme  alla
programmazione 2021-2027 e ai bandi del PNRR le imprese della
nostra regione saranno in grado di creare valore partendo
dalla  nostra  capacità  industriale,  così  il  Piemonte  potrà
concretizzare questo cambiamento storico” evidenzia Marco Gay,
presidente di Confindustria Piemonte.

Decreto  Cura  Italia-
Confindustria  Piemonte,
Ravanelli:  “Essenziali
ulteriori interventi”
Le  aziende  piemontesi  che  in  questi  giorni  stanno
fronteggiando la crisi legata al Covid-19 accolgono con favore
le misure contenute nel decreto “Cura Italia”, con il quale il
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Governo è intervenuto sulle maggiori criticità mostrando una
capacità di reazione apprezzabile.

Il  DL  mette  in  campo  risorse  ingenti  sui  capitoli  più
rilevanti, ma è certo sarà necessaria un’ulteriore azione a
breve  ed  è  giusto  ipotizzare  la  creazione  di  un  comitato
nazionale per l’emergenza economica, come è stato proposto dai
nostri vertici nazionali. 

L’ampia  possibilità  di  ricorrere  alla  cassa  integrazione
configurata dal DL era una delle misure più attese a tutela
dei lavoratori impegnati in quelle aziende che si trovano
nella condizione di dover ridurre o sospendere l’attività.
Nella stessa direzione va la disponibilità di ulteriori giorni
di congedo o l’alternativa del bonus a sostegno delle spese di
assistenza ai figli.

Altro fronte importante è quello relativo alla liquidità delle
imprese per cui sono stati previsti dal Governo azioni nel
complesso condivisibili.

A giovarne saranno sia le PMI, per le quali ad esempio è stato
predisposto il potenziamento del Fondo di Garanzia, sia le
aziende più grandi grazie alle garanzie offerte dalla Cassa
Depositi e Prestiti. A scongiurare il tracollo delle attività
produttive contribuirà anche la sospensione e il differimento
di  una  serie  di  versamenti  e  adempimenti  fiscali  e
contributivi,  tema  su  cui  l’Associazione  ha  sollecitato
fortemente il Governo.

“Con questo nuovo decreto mirato a contrastare l’emergenza
economica – dichiara il Presidente di Confindustria Piemonte
Fabio  Ravanelli  –  affiancato  al  recente  protocollo  di
sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro  si  pone  la  giusta
attenzione al cuore produttivo del Paese e si mettono le basi
per la ripartenza, che già sappiamo sarà molto sfidante per le
nostre  aziende,  come  hanno  mostrato  i  recenti  dati  sulle
previsioni  d’impatto  sul  PIL  regionale.  Pertanto  riteniamo



necessari  ulteriori  interventi  che  ci  attendiamo  con  il
decreto di aprile, azioni che saranno essenziali per evitare
il collasso”.

Giorgio  Marsiaj  è  il  nuovo
presidente  dell’Unione
Industriale di Torino
Giorgio  Marsiaj  è  stato  eletto  Presidente  dell’Unione
Industriale  di  Torino  dall’Assemblea  Generale  dei  soci,
riunitasi  stamattina  in  videoconferenza,  insieme  con  la
squadra  dei  Vicepresidenti:  Antonio  Calabrò,  Massimiliano
Cipolletta, Anna Ferrino, Marco Lavazza, il Presidente della
Piccola  Industria,  Giovanni  Fracasso,  e  il  Presidente  dei
Giovani Imprenditori, Alberto Lazzaro.

“Il  nostro  impegno  per  il  mandato  di  presidenza  –  ha
dichiarato Marsiaj – sarà di contribuire alla ricerca di una
via d’uscita a questa crisi che è la più intensa che abbiamo
vissuto, per un ritorno a una crescita robusta destinata a
creare nuova occupazione.
Noi  imprenditori  dobbiamo  compiere  un  risoluto  cambio  di
passo.

È  tempo  di  un  impegno  straordinario  da  parte  nostra,  che
impone una più elevata capacità di proposta.

Questo scenario impone un coinvolgimento di tutta la comunità,
con  un  progetto  di  lungo  periodo  per  creare  consenso,
condivisione e stabilità. L’Unione Industriale di Torino deve,
quindi, focalizzarsi sull’execution dei programmi, da definire
in partnership coi principali attori del sistema locale, che
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siano essi privati o pubblici. È imperativo conciliare le
regole del mercato con la doverosa necessità di non lasciare
nessuno  indietro.  Torino  ha  una  lunga  tradizione  in  tal
senso”.

“Vogliamo una Torino giovane – ha proseguito – che richiami
tanti ragazzi e ragazze, nella speranza che una parte di loro,
stabilendosi qui, contribuisca allo sviluppo del territorio.
Abbiamo un brand straordinario “Made in Torino”, che dobbiamo
ancora promuovere appieno, insieme alle capacità della nostra
manifattura, che possono divenire un cardine della ripresa.
Anche il turismo e la cultura costituiscono un patrimonio che
attende ancora di essere valorizzato. Inoltre, Torino possiede
formidabili competenze tecnologiche su cui bisogna investire
di più”.

“L’Unione Industriale di Torino – ha aggiunto – deve diventare
un catalizzatore delle idee e forze e di coloro che vogliono
restituire alla città una missione nello sviluppo italiano,
affinché essa torni a essere quel presidio della crescita e
quel caposaldo economico del Nord che è sempre stata.

Per questo, sarà importante realizzare un Nord policentrico,
forte, che sia patrimonio dell’Italia e dell’Europa, grazie
anche  a  una  rete  infrastrutturale  grandemente  potenziata
rispetto a oggi. In questa direzione la Tav, insieme col Terzo
Valico,  rappresenta  la  priorità.  La  crescita  della  nostra
comunità passa attraverso un’Europa più solida e coesa”.
Giorgio Marsiaj ha concluso con un appello: “Nel passato ho
affermato che alla politica non avrei chiesto niente. Oggi,
invece, chiedo a gran voce di condividere il percorso verso il
pieno utilizzo di tutti gli strumenti europei, i soli che
possono dotarci delle risorse di cui abbiamo assoluto bisogno.

Chiedo alla politica di accelerare il processo di riforme
sollecitatoci con urgenza dai nostri alleati europei. Chiedo
di favorire gli investimenti in grado di rimettere in moto il
nostro territorio. E di farlo subito. Non abbiamo tempo”.



 

Giovani  imprenditori
Confindustria  Piemonte:  “La
ricerca  sull’intelligenza
artificiale  rappresenta  il
futuro di Torino”
L’intelligenza  artificiale  è  uno  dei  maggiori  elementi  di
sviluppo riconosciuti a livello planetario per le imprese, la
società, le pubbliche amministrazioni e la vita delle società
e delle organizzazioni nel loro complesso.

Il nostro Paese, e la nostra città, hanno bisogno immediato di
progetti concreti che attirino saperi e investimenti, ma che
soprattutto diano gambe alla transizione dei nostri territori
verso un nuovo modello di sviluppo, lo sviluppo digitale.

Sosteniamo  convintamente  la  creazione  dell’I3A,  l’Istituto
Italiano per l’Intelligenza Artificiale, previsto delle linee
guida del Ministero dello Sviluppo Economico e la cui sede
principale è stata localizzata a Torino. Chiediamo che tale
progettualità, inserita tra le linee del Next Generation EU,
sia  portata  avanti  senza  indugi  dalle  nostre  istituzioni
locali, con il coinvolgimento attivo del mondo dell’impresa,
delle  professioni,  delle  Fondazioni  e  dell’Università,
attraverso  un  tavolo  operativo  che  dia  forza  concreta  al
progetto e coinvolga gli attori che finora si sono impegnati
nella promozione dell’iniziativa.
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Riteniamo  utile  procedere  rapidamente,  in  modo  da  essere
pronti non appena saranno disponibili i fondi del Next Gen,
creando  da  subito  quella  rete  di  sinergie  vitale  per  lo
sviluppo concreto di una istituzione di tale portata.

L’I3A  dovrà  diventare  un  polo  dal  profilo  nazionale  e
internazionale  legato  alla  ricerca,  sviluppo,  trasferimento
tecnologico  e  disseminazione  di  saperi  nel  campo  delle
applicazioni dell’AI. Dovrà essere capace di attrarre talenti
e  raccogliere  finanziamenti  dal  mercato  nazionale  e
internazionale, con fondi pubblici nazionali ed europei.

In questo drammatico momento di crisi globale chiediamo a
tutte le forze in campo di riunirsi intorno a un progetto
comune,  una  opportunità  per  pensare,  con  passione  e
lungimiranza,  al  futuro  del  Paese  e  dei  territori,
restituendo, soprattutto a noi giovani, la speranza ed il
coraggio di continuare a lottare nel presente per il domani di
tutti, dei nostri genitori e dei nostri figli.

 

L’esperienza  di  giovani  imprenditori,  professionisti  e
dirigenti d’azienda torinesi per la formulazione di proposte
unitarie  sul  futuro  della  città.  YES4TO​  è  un  tavolo
interassociativo  a  cui  aderiscono  i  Gruppi  Giovani  di  22
associazioni  del  territorio  torinese,  in  rappresentanza  di
oltre  18.000  persone.  Si  occupa  dei  temi  prioritari
dell’imprenditorialità,  del  lavoro  e
dell’internazionalizzazione,  dell’economia  della  Pubblica
Amministrazione, della famiglia e del sociale, del turismo e
dell’attrattività del territorio.

http://www.yes4to.it/


Siglato un accordo quadro tra
Confindustria  Piemonte  e
Federturismo
Confindustria  Piemonte  e  Federturismo  Confindustria  hanno
siglato un accordo quadro per tutelare le aziende del settore
e monitorare le dinamiche del comparto in ambito regionale,
nazionale  ed  europeo.  È  infatti  necessario  un  intervento
coordinato  per  assicurare  efficienza  ed  efficacia  nella
rappresentanza degli interessi delle imprese verso la Regione,
cui la riforma del titolo V della Costituzione ha assegnato la
competenza legislativa esclusiva in materia di turismo.

“L’industria del turismo registra una crescita costante da
molti  anni  in  Piemonte.  La  pandemia  ha  avuto  un  impatto
certamente importante ma la ripresa da allora è sotto gli
occhi di tutti. Questa è la premessa migliore per un ulteriore
sviluppo di questo settore, che deve diventare strutturale
attraendo crescenti investimenti privati. I grandi eventi, le
nostre montagne, i nostri laghi, le bellezze architettoniche e
storiche  non  possono  essere  dati  per  scontato,  ma  vanno
trasformati nel reale motore di crescita e occupazione che
rappresentano, anche grazie alla capacità delle nostre imprese
e dei loro lavoratori” dichiara il presidente di Confindustria
Piemonte, Marco Gay.

“In  un  momento  così  delicato  e  difficile  come  quello  che
stiamo vivendo in cui molte imprese turistiche si trovano in
uno  stato  di  indebolimento  finanziario,  anche  di  tipo
patrimoniale, aggravato dall’aumento dei costi energetici e
dei tassi d’interesse riteniamo  sia cruciale – sottolinea la
presidente  di   Federturismo  Confindustria,  Marina  Lalli  –
dimostrare di essere uniti e lavorare in sinergia per tutelare
il nostro tessuto economico e per poter programmare al meglio
e insieme la ripartenza. Forti di questa convinzione abbiamo
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voluto siglare l’accordo quadro con Confindustria Piemonte. Il
turismo è uno dei principali motori dell’economia italiana che
opera  attraverso  la  cura  e  la  riscoperta  dei  territori,
dell’arte,  dei  prodotti  tipici  dell’enogastronomia  e  delle
eccellenze  del  nostro  Made  in  Italy.  Un’industria  che  va
sostenuta, protetta e valorizzata migliorando il sistema in
cui  operano  le  imprese  e  investendo  sulla  qualità  del
comparto,  delle  sue  strutture  e  risorse  umane”.

A  Federturismo  Confindustria  aderiscono  25  Associazioni  di
Categoria dell’industria turistica, cinque selezionate imprese
di  particolare  rilievo  nazionale  e  numerose  Associazioni
Territoriali  di  Confindustria,  per  il  Piemonte  l’Unione
Industriali di Torino. Federturismo Confindustria gestisce e
negozia inoltre il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro
per i dipendenti da aziende dell’industria turistica di cui è
titolare. A Confindustria Piemonte rappresenta 5.500 imprese
con circa 265mila addetti.

Il settore turistico, secondo i dati forniti dalla Regione
Piemonte,  viaggia  ancora  a  livelli  inferiori  del  15-20%
rispetto al 2019 e conta su oltre 46mila imprese (pari al 10%
del  totale  regionale)  e  circa  153  mila  addetti  (11%  del
totale)  per  un  indotto  di  circa  7,5  miliardi  di  euro.
L’offerta ricettiva piemontese è composta da 6.700 strutture
ricettive e 201.200 posti letto. Partendo da questo scenario,
Confindustria  Piemonte  e  Federturismo  Confindustria  si
impegnano a sviluppare le opportunità evolutive del settore,
con  una  particolare  attenzione  alle  nuove  tematiche  della
valorizzazione  del  patrimonio  architettonico,  storico  e
naturale  del  territorio,  della  rigenerazione  urbana,  della
progettualità  integrata  di  filiera.  Su  questi  ambiti
Confindustria  Piemonte  ha  l’ambizione  di  diventare  un
“laboratorio  territoriale”  con  valenza  nazionale  per  la
predisposizione di best practice, eventi, ricerche e studi.

L’accordo  impegna  Federturismo  Confindustria  a  fornire
documenti specifici, schede tecniche di approfondimento e, più



in generale, strumenti di divulgazione alle imprese associate,
oltre a tenere costantemente informata Confindustria Piemonte
delle  modifiche  normative.  Viene  inoltre  garantita  la
disponibilità di esperti nella trattazione di problematiche
specifiche  di  settore.  Federturismo  Confindustria  garantirà
percorsi e modalità di interlocuzione diretta con il Ministero
competente  e  presso  le  autorità  comunitarie  e  nazionali,
evidenzierà istanze, problematiche e temi di interesse del
Piemonte.

Infine, l’accordo quadro prevede che possa essere invitato a
partecipare alla Giunta Regionale di Confindustria Piemonte un
componente  designato  da  Federturismo  Confindustria,  e
viceversa  nella  Giunta  di  Federturismo  Confindustria  sia
presente  un  componente  della  “Commissione  Industria  del
Turismo di Confindustria Piemonte”.

 

 

Confindustria  Piemonte,
Ravanelli:  “A  imprese  e
famiglie tutto il sostegno”
Aspettavamo questo giorno, la ripresa delle attività. Certo, è
un  riavvio  segnato  da  limitazioni  e  nuove  norme  di
comportamento  per  cittadini  e  lavoratori,  essenziali  alla
tutela della salute.

Le  aziende  stanno  dimostrando  capacità  di  adattamento  nel
rispettare le prescrizioni e grande energia, applicando quanto
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previsto  dai  protocolli  e  auspichiamo  di  poter  recuperare
produttività e posizioni di mercato, anche se sappiamo che
sarà un percorso lungo.

Lo  dicono  chiaramente  gli  ultimi  dati  del  Centro  Studi
Confindustria: la produzione industriale in marzo e aprile
registra  una  perdita  di  oltre  il  50%  e  non  possiamo
attenderci, con la fine del lockdown, un recupero veloce, da
un lato per la prudenza che le famiglie nel riprendere le
abitudini di spesa precedenti, dall’altro per il fatto che le
imprese dovranno smaltire scorte accumulate negli ultimi mesi.
Plausibile quindi che la maggior parte delle aziende lavorerà
a  regime  ridotto  per  diverso  tempo:  i  dati  relativi  agli
ordini parlano infatti di un calo in volume del 44,6% in
aprile su marzo (-42,1% annuo), quando sono diminuiti del
23,7% su febbraio (-52,7% annuo).

Uno  scenario  estremamente  incerto,  dunque,  dove  imprese  e
famiglie hanno bisogno di tutto il sostegno possibile, mentre
il Governo tarda a dare risposte, in particolare per quello
che riguarda i finanziamenti garantiti dallo Stato e le tutele
per i dipendenti, la CIG straordinaria che tarda a essere
versata.

 

​​

​

 



Welfare aziendale: al via il
progetto coordinato da Cnvv 
Con la costituzione di un’associazione temporanea di imprese
(Ati) ha preso ufficialmente il via il progetto “Welfare per
le  imprese”  coordinato  da  Confindustria  Novara  Vercelli
Valsesia (Cnvv), che ha ottenuto un contributo di 106 mila
euro dalla Regione Piemonte nell’ambito della strategia di
innovazione  sociale  “Wecare”  per  la  progettazione  e
l’attivazione di interventi di welfare aziendale sul bando
Por-Fse 2014/2020.

Dell’Ati, di cui è capofila Marazzato Soluzioni Ambientali srl
di  Borgo  Vercelli  (Vc),  fanno  parte  altre  dieci  aziende
aderenti a Cnvv: CVB srl di Tronzano Vercellese (Vc), Cav.
Uff. Giacomo Cimberio Spa di San Maurizio D’opaglio (No),
Ebano  Spa  di  Novara,  Fratelli  Fantini  Spa  di  Pella  (No),
Giacomini Spa di San Maurizio D’opaglio (No), Laica Spa di
Arona (No), Lanificio Luigi Colombo Spa di Borgosesia (Vc),
Manifattura Sesia srl di Fara Novarese, Ponti Spa di Ghemme
(No) e Zschimmer e Schwarz Italiana Spa di Tricerro (Vc).

Fino  a  ottobre  2021  le  aziende  aderenti  al  progetto
attiveranno  una  serie  di  servizi  per  favorire  i  propri
dipendenti, le loro famiglie, e, in alcuni casi, anche le
comunità di riferimento, sulla base di quattro macroaree di
attività. La prima prevede la disponibilità di un esperto che
raccoglierà le esigenze dei lavoratori con familiari anziani
e/o  disabili  non  autosufficienti  per  sostenerli
nell’individuazione e nell’acceso a servizi di assistenza che
abbiano buoni rapporti qualità/prezzo. La seconda prevede la
messa  a  disposizione  di  un  operatore  (il  cosiddetto
“maggiordomo aziendale”) delegato al disbrigo di pratiche e
compiti  che  richiedono  l’accesso  a  uffici  pubblici  o  la
selezione di offerte, permettendo ai lavoratori di risparmiare
tempo.
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Il terzo servizio consentirà di usufruire di uno “sportello”
di consulenza e assistenza fiscale e previdenziale, mentre il
quarto si articolerà in una serie di incontri di formazione e
di sensibilizzazione su temi relativi al benessere personale,
familiare  e  sociale  quali  la  corretta  alimentazione,  la
prevenzione di disturbi fisici, l’orientamento scolastico e
professionale, la media education ecc., con la possibilità di
un successivo orientamento verso consulenze personalizzate.

Le  attività  e  i  servizi  saranno  forniti  da  società
specializzate  e  professionisti  come  consulenti  del  lavoro,
fiscali e previdenziali, psicologi, psicoterapeuti, educatori,
medici del lavoro, nutrizionisti, fisioterapisti, osteopati,
esperti di mindfulness, coaching e dinamiche di gruppo.

Per  consentire  l’avvio  di  una  vera  e  propria  “rete
territoriale” di interventi, al progetto aderiscono anche le
Camere  di  Commercio  di  Novara,  di  Biella/Vercelli  e  del
Verbano  Cusio  Ossola,  alcune  amministrazioni  comunali,
associazioni di rappresentanza di imprese e lavoratori, enti
gestori dei servizi sociali, le Consigliere di parità delle
Province di Novara e del Vco, il Dipartimento di studi per
l’economia e l’impresa dell’Università del Piemonte orientale
e gli Ordini dei consulenti del lavoro di Novara, Vercelli e
Vco.

«Questo  progetto  –  spiega  Andrea  Saini,  presidente  e
amministratore delegato di Laica Spa e vicepresidente di Cnvv
con  delega  all’organizzazione  e  alla  rappresentanza
associativa – è espressione della volontà di Cnvv di favorire
lo sviluppo di un nuovo sistema incentivante, defiscalizzato e
decontribuito, che permetta ai lavoratori e alle imprese di
trarre  il  massimo  beneficio  nel  lungo  periodo  dalla
retribuzione del proprio lavoro. Mentre il Governo continua a
promettere un abbattimento del cuneo fiscale, le norme sul
Welfare permettono di ottenere benefici immediati e tangibili;
per  questo  il  nostro  progetto  avrà  la  funzione  di  far
conoscere e introdurre il Welfare nelle imprese a vantaggio di



chi lavora e di chi dà lavoro».

«Tutte  le  aziende  che  compongono  l’Ati  –  aggiunge  Luca
Marazzato, amministratore delegato dell’omonimo Gruppo – hanno
scelto di partecipare vedendo nel progetto la possibilità di
una  sperimentazione  volta  a  creare  le  condizioni  per
rafforzare le attività di welfare aziendale già in essere o
per  svilupparne  di  nuove,  migliorando  l’offerta  ai  propri
collaboratori. Sulla base dell’esperienza maturata con questa
sperimentazione  potranno  decidere  di  proseguire  con  altre
attività, fornendo una concreta dimostrazione dell’importanza
di declinare nei fatti i principi della responsabilità sociale
d’impresa».

Sul piano operativo il coordinamento di un “welfare manager”,
che lavorerà con i responsabili delle risorse umane delle
aziende, consentirà di uniformare i processi di rilevazione
delle esigenze, la definizione delle modalità di accesso ai
servizi e la loro erogazione. Sarà sua cura anche progettare
modalità  di  risposta  adeguate  ai  servizi  esistenti  sul
territorio e co-progettare con gli altri enti i percorsi di
partecipazione  della  popolazione  locale  alle  iniziative
pubbliche. Un sistema di rilevazione continuo consentirà di
verificare quali servizi verranno utilizzati maggiormente e in
che  misura  saranno  stati  in  grado  di  rispondere  alle
aspettative  dei  beneficiari.

 

Cnvv,  webinar:  “Sostegni
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operativi per le imprese nei
Paesi dell’Est Europa”
Mercoledì  30  giugno  2021,  alle  10,  Confindustria  Novara
Vercelli  Valsesia  (Cnvv),  Confindustria  Piemonte,
Confindustria Est Europa, Banca Europea per la ricostruzione e
lo  sviluppo  (Bers)  e  UniCredit  organizzano  il  webinar
intitolato  “Sostegni  operativi  per  le  imprese  nei  Paesi
dell’Est Europa”.

L’incontro  fornirà  indicazioni  sulle  reali  opportunità  di
partnership e di collaborazione per le aziende italiane negli
undici Paesi di cui fa parte la rete di Confindustria Est
Europa e presenterà gli strumenti a supporto delle imprese
gestiti dalla Bers e il sistema di sostegno finanziario di
UniCredit nell’area.

Dopo  il  saluto  di  Alessandro  Battaglia,  presidente  della
Commissione Internazionalizzazione di Confindustria Piemonte,
le opportunità di business nei Paesi aderenti alla Federazione
e  il  ruolo  delle  rappresentanze  internazionali  di
Confindustria  saranno  illustrati  da  Maria  Luisa  Meroni,
presidente di Confindustria Est Europa.

Massimo Carnelos, direttore esecutivo aggiunto per l’Italia
della Bers, parlerà del ruolo della Banca, mentre la presenza
di  Unicredit  a  supporto  delle  imprese  nel  processo  di
espansione del loro business in Est Europa verrà trattato da
Alessandro Paoli, responsabile UniCredit International Center
Italy. Concluderà l’incontro, prima della sessione di domande
e risposte con i partecipanti, la testimonianza di Fabiano
Coccato, amministratore delegato della Coccato & Mezzetti srl,
aderente a Cnvv, sul tema “Avviare un business in Est Europa”.
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